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APPELLO “SALVA-ITALIA” 
Questo appello è indirizzato ai soggetti attivi nella Società Civili, ai protagonisti dell’associazionismo, alle forza 

politiche che si stanno organizzando a partite dalla gente comune, così come a tutti i cittadini ed a quanti hanno 

accesso ai mezzi di comunicazione affinchè sottoscrivano e diffondano quanto segue. 

 

Il nostro DEBITO PUBBLICO, generato dallo scellerato PATTO FISCALE, del 1973 con la legge D.P.R.600/73 e 

confermato dalla legge 917/86 (T.U.I.R.) , è sottoposto sempre più, ad essere acquistato dagli investitori con 

maggiori interessi che, automaticamente, lo fanno ulteriormente aumentare. 

 

E' urgente la sua strutturale riduzione.  E la strada è scritta, ancora una volta, nella nostra Costituzione.  

 

A) Occorre superare quello scellerato PATTO FISCALE per cui non tutti concorrono alle spese pubbliche in 

ragione della propria capacità contributiva effettiva (in violazione dell'Articolo 53 Costituzione) 

 

B) Le legislazioni che si sono succedute dal 1973 hanno tenuto divise in due le categorie di contribuenti: 

• da una parte i lavoratori dipendenti e pensionati con ritenuta fiscale alla fonte sulla busta paga o 

certificato di pensione senza alcuna possibilità di nascondere redditi; 

• dall'altra tutti gli altri contribuenti cioè gli imprenditori, i liberi professionisti e gli autonomi che pagano 

l'IRPEF su redditi concordati con il governo e basati su studi di settore regolati dalla legge 331/98. In 

pratica si tratta di una autotassazione ed è sufficiente dichiarare i propri redditi dentro una forbice, per 

cui basta essere dichiarati "congrui" ( minimo concordato) e "congrui e coerenti" per non essere 

sottoposti a verifica fiscale. 

C) Questi sistemi di prelievo fiscale hanno determinato questa situazione resa nota dal Ministero dell'Economia 

e delle Finanze nel Marzo 2011: Il 93% dell'intero gettito IRPEF è pagato dai lavoratori dipendenti e pensionati 

pur possedendo, essi, mediamente solo il 27% della ricchezza nazionale, l'altro 7% dell'intero gettito IRPEF è 

pagato dagli imprenditori, dai liberi professionisti e dagli autonomi possedendo, essi, mediamente il 73% della 

ricchezza nazionale. 

 

D) Questo sistema fiscale ha prodotto e tuttora produce, legalmente, una colossale evasione fiscale che il 

CENTRO STUDI della nostra Associazione "Articolo 53" ha quantificato in 160 miliardi di mancato gettito 

erariale, annuo, fra IVA e IRPEF ed altri 50 di evasione contributiva. La somma di questi importi, che sono 

ovviamente "ammanchi di cassa", sono stati coperti via via con emissione di debito pubblico. Moltiplicata  

per10 (anni) , una somma di almeno 100 miliardi annui conduce ad un valore di 1000 Miliardi, che rappresenta 

non meno del 50% del DEBITO PUBBLICO (attualmente quasi a 2000 miliardi). 

 

E) Occorre RISPETTARE/APPLICARE il PATTO FISCALE disegnato dai nostri PADRI COSTITUENTI, e cioè: 

1. Accertare i redditi globali personali effettivi ( On.le SCOCA relatore articolo 53 Costituzione 23 maggio 

1947) 

2. Accertare capacità contributive effettive ( On.li VANONI e SCOCA Ass. Cost. 23 maggio 1947) 

3. Applicare la progressività del sistema tributario nel suo complesso, comprendendo i tributi diretti e 

indiretti come l'IVA (On.le RUINI e SCOCA Ass. Cost. 23 maggio 1947) 

4. Applicare la deducibilità delle spese occorrenti per soddisfare i bisogni che la vita quotidiana richiede 

(non quelle sul lusso perché queste devono essere anzi colpite con una aliquota fiscale superiore a 

quelle imposte sui consumi ordinari). Tali spese fanno parte della capacità contributiva ( On.li RUINI e 

SCOCA Ass. Cost. 23 maggio 1947). 

5. Definire un UNICO REGIME FISCALE per tutte le tipologie di Lavoratori. Abolire gli Studi di settore e 

tutte le normative che di fatto costituiscono regimi fiscali basati sulla definizione forfettaria dei redditi 

o sul patto concordatario per il calcolo delle imposte, di fatto nascondendo all'Erario i reali redditi che 

possono essere o molto inferiori ai livelli minimi (così configurando un prelievo forzoso illegale) o 

estremamente superiori a quelli massimi (così configurando una elusione legalizzata) 
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6. Rivedere le leggi che trattano i reati in campo fiscale per renderle nuovamente efficaci, eliminando i 

tanti cavilli, lacci e lacciuoli che nel tempo hanno non solo reso arduo il compito dei magistrati, ma  

hanno di fatto depotenziato la azione dello Stato. Oggi chi commette un errore in denunzia rischia 

sostanzialmente più di chi elude o evade per milioni di euro. 

Questi sono i punti programmatici che i nostri PADRI COSTITUENTI, VERI STATISTI, approvarono all'unanimità 

per uscire dal sistema tributario vigente ai tempi, lo Statuto Albertino, il quale si basava, essenzialmente, sui 

tributi indiretti sui consumi i quali penalizzavano le classi meno abbienti, mentre quelli diretti personali erano 

ben poca cosa, assegnando al legislatore ordinario la loro applicazione per realizzare lo STATO SOCIALE da essi 

disegnato. 

 

Il 4° punto, la deducibilità delle spese, è la chiave per accertare redditi e capacità contributive effettive, in 

quanto tali spese risulteranno essere i ricavi/redditi effettivi di chi vende beni, consumi e servizi cioè di chi paga 

solo quel misero 7% dell'intero gettito IRPEF e far pagare, così, ciascuno secondo la propria capacità 

contributiva ed avere un maggiore gettito erariale complessivo di 210 miliardi. Questo gettito sarà effettivo in 

quanto dovranno essere abolite tutte quelle agevolazioni fiscali che ammontano a circa 260 miliardi annui. 

 

Per chi è interessato ad approfondire, ecco la proposta completa sul sito di Articolo 53. 

https://sites.google.com/site/articolo53/proposte/proposta-di-riforma-del-sistema-tributario-su-base-

costituzionale 

 

Associazione “Articolo 53”Associazione “Articolo 53”Associazione “Articolo 53”Associazione “Articolo 53”    

       Associazione Articolo 53
    (Salvatore Scoca-Meuccio Ruini)

(per l'attuazione della Costituzione coniugando gli Artt. 2 e 3 con l'Art. 53) 

 

 

 

 

Soggetti che sottoscrivono l’appello  

“SALVA-ITALIA” 
 

 Movimento “CITTADINI ESASPERATI” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


